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Giurisprudenza non univoca
sull’utilizzabilità della Lista Falciani
Da ultimo, la C.T. Prov. di Verbania ha accolto la tesi del contribuente, sancendo la non
utilizzabilità delle informazioni acquisite illegittimamente

/ Salvatore MATTIA e Caterina ALAGNA

Come noto, la “Lista Falciani” contiene presunte
informazioni su circa 127.000 conti correnti intrattenuti
presso la banca HSBC, sottratte a quest’ultima da un ex
dipendente, il sig. Hervè Falciani.
La C.T. Prov. di Verbania, con sentenza n. 47/02/2012 (de-
positata il 5 novembre 2012), si è espressa in merito all’uti-
lizzabilità della suddetta Lista Falciani.
La controversia ha origine da un processo verbale di con-
statazione (notificato al contribuente il 17 dicembre 2010)
mediante il quale la Guardia di Finanza – nel corso della
propria attività ispettiva e in relazione ad informazioni ac-
quisite presso l’Amministrazione fiscale francese attraverso i
canali della collaborazione internazionale previsti dalla Di-
rettiva n. 77/799/CEE e dalla Convenzione contro le doppie
imposizioni Italia-Francia – ha accertato l’esistenza di una
posizione patrimoniale (disponibilità finanziarie) riconduci-
bile ad un contribuente italiano presso la HSBC, private
bank di Ginevra.
Non essendo stato possibile desumere dalla documentazione
bancaria la “produzione” di eventuali redditi (interessi, di-
videndi e così via) correlati alle suddette disponibilità finan-
ziarie, l’Amministrazione finanziaria ha proceduto alla tassa-
zione presuntiva, ai sensi dell’art. 6 del DL n. 167/19990,
applicando ai capitali risultanti al termine di ciascuna annua-
lità nota una aliquota pari al tasso ufficiale di sconto vigen-
te in Italia nel periodo di imposta considerato.
In tal modo, l’Amministrazione finanziaria ha recuperato a
tassazione, per i periodi di imposta 2007, 2008 e 2009, red-
diti per circa 12.000 euro.
Il contribuente ha proposto ricorso avverso gli avvisi di ac-
certamento ricevuti, eccependo la legittimità degli stessi
“per insussistenza dei presupposti di fatto e di diritto sui
quali si fondano”.
La C.T. Prov. di Verbania ha accolto il ricorso del contri-
buente, disponendo la non utilizzabilità delle informazioni
contenute nella Lista Falciani.
I giudici di primo grado hanno sottolineato come, nel caso di
specie, l’esistenza di attività finanziarie discenda dalla sola
circostanza che il ricorrente sia stato menzionato “in un
documento anonimo, artefatto e della cui provenienza non si
è certi; di fatto non è indicata la banca da cui è stato tratto

ancorché, presuntivamente, si faccia riferimento alla banca
HSBC – private bank di Ginevra – in quanto l’autore
dell’elenco (signor Hervè Falciani) lavorava presso tale
istituto nella città di Lugano”.
A supporto della propria decisione, la C.T. Prov. di Verba-
nia ha rammentato come la “Court de Cassation de Paris”,
con sentenza del 31 gennaio 2012 (che conferma la sentenza
pronunciata l’8 febbraio 2011 dalla “Court d’Appel de
Paris”), abbia chiarito che la suddetta lista, sottratta illegitti-
mamente alla banca, non possa essere utilizzata “né dal fi-
sco né dalla giustizia”.
A tal proposito si è espressa anche la Corte di Cassazione
penale (sentenza n. 38753 del 4 ottobre 2012), sostenendo
che le informazioni trasmesse dalle autorità finanziarie dei
Paesi Ue attraverso i canali della collaborazione internazio-
nale previsti dalla Direttiva n. 77/799/CEE e dalle
Convenzioni contro le doppie imposizioni “sono
inutilizzabili nel procedimento penale qualora l’illiceità
dell’acquisizione iniziale all’estero sia provata con certezza
dall’imputato, sulla base della documentazione presente agli
atti del fascicolo”.
Tale pronuncia è in linea con quanto stabilito dal Giudice per
le Indagini Preliminari di Pinerolo, il quale, con Decreto del
4 ottobre 2011, ha accolto la tesi difensiva di un contribuen-
te piemontese e ha archiviato il procedimento a suo carico,
disponendo inoltre la distruzione dei dati in quanto illegitti-
mamente acquisiti.
Alle medesime conclusioni sono giunti i giudici tributari
che, in precedenti pronunce della C.T. Prov. di Como
(sentenza n. 188/01/11 del 15 novembre 2011) e della C.T.
Prov. di Milano (sentenza n. 236/05/2012 del 4 ottobre
2012), hanno ribadito l’inutilizzabilità della Lista Falciani.
Tuttavia, non sono mancati gli orientamenti contrari. In
particolare, la Direzione Regionale Veneto dell’Agenzia
dell’Entrate, con nota del 29 luglio 2012, ha evidenziato
come “la Commissione Tributaria di Treviso, in due distinte
sentenze, ha considerato pienamente legittima l’acquisizione
dei dati, giudicandola conseguente ad una rituale richiesta
all’Amministrazione Fiscale francese, inoltrata attraverso i
canali di collaborazione informativa internazionale nel pieno
rispetto delle procedure e dei trattati”.
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